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ART. 1 - DISPOSIZIONI GENERALI 

L’Associazione Volontari Protezione Civile Mozzo, di seguito Associazione, costituita in data 15/11/13 è 
dotata di proprio statuto a tutti gli effetti registrato presso gli organi preposti. 
L’Associazione è iscritta alla sezione Provinciale dell’Albo Regionale del Volontariato di Protezione Civile con 
DD n. 1228 del 10/06/14 (numero progressivo 97/A) ed è stata dichiarata operativa con DD n. 1571 del 
29/07/15. 
Scopo del presente documento è definire il regolamento interno dell’Associazione al fine di indicare le 
regole di comportamento e linee guida sia per quanto riguarda la realtà associativa, che l’espletamento 
delle attività operative. 
Al momento dell’iscrizione all’Associazione il Socio accetta quanto disposto nello statuto e nel regolamento 
interno. Entrambi, sono i documenti di riferimento che il Socio deve rispettare attenendosi alle disposizioni 
indicate. 
Si ricorda che il presente regolamento è stato redatto seguendo le indicazioni e i principi presenti nello 
statuto dell’Associazione. 
Il regolamento può subire variazioni, che dovranno però essere apportate di comune accordo in assemblea 
dalla maggioranza dei Soci ed in linea con gli articoli dello statuto. 
Il presente regolamento interno entrerà in vigore immediatamente dopo l’approvazione in assemblea da 
parte dei Soci e ha validità fino a successive variazioni proposte ed approvate in seguito. 
Ogni decisione che comporta impegni per l’Associazione deve essere preventivamente concordata con il 
Presidente o suo delegato che, a seguito di quanto concordato, provvede agli adempimenti amministrativi 
ed al rilascio delle autorizzazioni del caso. 

ART. 2 - ORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA 

L’Associazione è composta esclusivamente da Soci che prestano la propria opera in modo volontario, senza 
alcun compenso e con l’assenza di scopo di lucro, ai sensi della vigente normativa in materia di volontariato 
e Protezione Civile, con particolare riferimento a quanto disposto dalle seguenti leggi e successive 
modifiche: 
▪Legge 11 agosto 1992 n. 266 “Legge quadro sul volontariato” - G.U. 22.8.1991, n. 196; 

▪Legge 24 febbraio 1992 n. 225 “Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile” - G.U. 17.3.1992, 
n. 64; 

▪Legge 12 luglio 2012 n. 100 

▪LR n.1 del 14/02/2008 “Testo unico in materia di volontariato”; 

▪L.R. del 22/05/2004 n. 16 “Testo Unico delle disposizioni regionali in materia di protezione civile”; 

▪Regolamento Regionale n. 9/2010 di attuazione dell’Albo Regionale del volontariato di Protezione Civile; 
▪D.P.R. 8 febbraio 2001 n. 194 “Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione delle 
organizzazioni di volontariato alle attività di protezione civile” - G.U. 25.5.2001, n. 120; 

▪Legge Regionale 12 maggio 1990 n. 54 "Organizzazione ed interventi di competenza regionale in materia di 
protezione civile” - B.U.R.L. 17.5.1990, n. 20 – II suppl. ord. 

ART. 3 - VOLONTARI 

Generalità 
L’ammissione all’Associazione di un nuovo Socio è subordinata: 
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▪Alla presentazione della domanda di ammissione da parte dell’aspirante su apposita modulistica; 

▪Al superamento di un colloquio; 

▪Ad un percorso formativo base; 

Ai sensi del Regolamento Regionale 9/2010, il Volontario Operativo non può appartenere, né essere 
iscritto, ad altra Organizzazione di Volontariato di Protezione Civile. Tale disposizione si rende necessaria al 
fine di garantire che nessun appartenente all’Associazione possa essere chiamato in servizio in caso di 
calamità da altre realtà, lasciando scoperta la sua posizione all’interno dell’Associazione. 
Per quanto riguarda la specializzazione cinofila, vedasi anche l’art.15 del seguente regolamento. 

Domanda di ammissione 
L’aspirante Socio sottoscrive la necessaria modulistica per la domanda di adesione all’Associazione e quella 
in ottemperanza al Regolamento Regionale n.3/2001, che l’aspirante Socio deve compilare e controfirmare 
in regime di autocertificazione (T.U. sulla documentazione amministrativa – D.P.R. n. 445/2000), prima 
della sua ammissione. 
All’inizio di ogni anno solare il Socio è tenuto a confermare la propria adesione all’Associazione, rinnovando 
tutta la documentazione necessaria ai sensi della vigente normativa e del presente regolamento. 
Il Socio che entro il 30 aprile di ogni anno, non confermi la propria adesione all’Associazione, viene posto in 
sospensione operativa fuori ruolo fino al successivo 30 giugno. Qualora decorso anche tale ulteriore 
periodo il Socio non presenti la necessaria documentazione per la conferma, lo stesso viene posto d’ufficio 
in congedo definitivo. 
Il Presidente, ai sensi delle vigenti disposizioni, verificherà a campione la veridicità delle informazioni 
rilasciate, in regime di autocertificazione. 
Le dichiarazioni false e/o mendaci, rilasciate a qualsiasi titolo, comportano oltre alle eventuali sanzioni 
penali di cui all’art.76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, anche l’immediata espulsione dall’Associazione e 
la perdita dello status di Socio. 
È fatto obbligo ai Soci di informare l’Associazione d’ogni variazione dei propri dati autocertificati. 
Colloquio 
Al fine di valutare l’eventuale possesso di titoli utili e le capacità attitudinali dell’aspirante Volontario, il 
Presidente effettua con lo stesso un colloquio finalizzato a privilegiare coloro che eventualmente 
dimostrino di possedere preparazioni teorico-pratica specifiche o maggiore attitudine all’incarico. 
Il buon esito del colloquio è condizione necessaria per l’accettazione del Socio nell’Associazione. 
La decisione finale per l’ammissione a volontario operativo sarà di competenza del Consiglio Direttivo. 
Percorso formativo di base 
Ai sensi della L.R. 12 maggio 1990, n. 54 e della D.G.R. 2 luglio 1999, n. 6/44003, nonché del presente 
regolamento, l'aspirante Socio che intenda aderire all’Associazione e che non sia già in possesso di idonea 
attestazione di frequenza al corso di base, deve preventivamente seguire un percorso formativo di base, 
che si concretizza nella frequenza con superamento di un “Corso per Aspirante Volontario” e “Corso base di 
Protezione Civile”. 
Il programma dei corsi dovrà essere conforme alle vigenti disposizioni di legge ed, in particolare, con 
riferimento a quanto disposto dalla normativa vigente. 
Attività del Volontario 
È volontario colui che, accettato nell’ Associazione, dopo aver seguito con successo il percorso formativo di 
base, presta la propria disponibilità al servizio, per un periodo minimo di 20 ore di servizio operativo 
nell’arco dell’anno solare. In tale periodo non possono essere conteggiati il tempo dedicato alla presenza in 
sede per riunioni. 
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Il Volontario opera secondo la propria competenza e specializzazione all’interno dell’Associazione e 
collabora con gli altri volontari per il completo ed efficace raggiungimento degli obiettivi prefissati 
dall’Associazione. 
I volontari potranno prestare la loro opera in caso di necessità anche al di fuori dei confini comunali, 
provinciali, regionali e nazionali nel rispetto delle leggi e delle disposizioni amministrative vigenti e sotto il 
diretto controllo degli organi o enti preposti. 
Sono doveri del Volontario: 
▪Tenere un comportamento consono allo spirito dell'Associazione, conforme e rispettoso dello statuto e dei 
regolamenti interni, sia durante l'addestramento, sia in attività esterne e in occasione di manifestazioni, 
esercitazioni ed interventi reali; 
▪Garantire l’intervento in caso di attivazioni ufficiali da parte delle componenti del sistema di Protezione 
Civile svolgendo mansioni consone alla la preparazione tecnica del singolo volontario; 
▪Rispettare tutte le norme di sicurezza previste dalla normativa vigente; 
▪Apprendere e perfezionare l’utilizzo di tutte le attrezzature e le dotazioni dell’Associazione, 
indipendentemente dalla propria specializzazione (a tal fine dovrà seguire specifici corsi anche ai sensi del 
D.L. 81 del 2008 in materia di Sicurezza sui luoghi di lavoro); 

▪Attenersi scrupolosamente alle disposizioni impartite dal Caposquadra/Responsabile durante lo 
svolgimento delle attività e rispettare le consegne senza intraprendere autonomamente decisioni di alcun 
tipo; 
▪Partecipare alle riunioni; 

▪Partecipare alle esercitazioni organizzate a livello comunale e provinciale allo scopo di misurare la 
propria preparazione in caso di intervento reale; 
▪Utilizzare la divisa e le attrezzature secondo le istruzioni ricevute, con particolare attenzione alla propria 
ed altrui sicurezza; 

▪Partecipare, pur nei minimi delle 20 ore annuali nell’arco dell’anno solare, alle attività di servizio, anche in 
assenza di situazioni di emergenza e/o calamità o di eventuale precettazione; 

▪Intervenire in caso di emergenze, catastrofi o situazioni di crisi e rendersi comunque disponibile anche in 
caso di calamità di lieve entità; 

▪Mantenere sempre, in servizio, un comportamento corretto nei confronti di tutti gli interlocutori; 

▪Comunicare al proprio Caposquadra/Responsabile tutti gli spostamenti che lo portino in zone fuori 
dall’area operativa della squadra. Tali informazioni servono a mantenere aggiornate le posizioni di tutti i 
Volontari in operazione; 
▪Utilizzare correttamente le attrezzature fornite per l’intervento segnalando le anomalie e/o guasti occorsi 
durante l’uso, oppure denunciarne lo smarrimento o la distruzione; questo al fine di mantenere 
l’attrezzatura efficiente, aggiornata e pronta all’uso. 
▪Seguire le direttive del Caposquadra/Responsabile e non intraprendere azioni diverse che possano causare 
intralcio e danno al raggiungimento dell’obiettivo; 
Il Volontario, in ogni servizio, deve presentarsi con la divisa e i DPI in dotazione. Chiunque non si presenta in 
ordine al servizio sarà esonerato. 
Equipaggiamento 
Compatibilmente con la disponibilità economica dell’Associazione, ai volontari verrà assegnato un 
equipaggiamento personale, differente secondo il ruolo, dell’attività svolta e i DPI necessari allo 
svolgimento dell’attività di addestramento e di soccorso in sicurezza. 
L’equipaggiamento dovrà rispettare le vigenti norme regionali in materia di uniformi ed equipaggiamento 
per la Protezione Civile, la Regione Lombardia assegna a ciascun Volontario operativo un tesserino di 
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riconoscimento personale che deve essere utilizzato esclusivamente durante le operazioni e le esercitazioni 
di Protezione Civile. 

Al singolo Socio viene richiesto di sostenere il costo per l’acquisto delle scarpe antinfortunistiche 
attendendosi alla normativa in essere dettata dall’Associazione. 

I Volontari sono responsabili del mantenimento in efficienza del materiale e abbigliamento ricevuto. In 
modo particolare quest’ultimo non potrà essere, in alcun modo, modificato né dotato di stemmi aggiuntivi 
o distintivi diversi da quelli forniti e autorizzati. 

La divisa, o qualsiasi altro indumento che identifichi la l’Associazione, va utilizzata solo ed esclusivamente in 
servizio. 

Il volontario riceve l’equipaggiamento personale a titolo di comodato d’uso gratuito e presenta impegno 
scritto di restituzione di quanto ricevuto, in caso di dimissioni, espulsioni o negli altri casi e modi previsti. 

Fatto salvo il normale deperimento d’uso, il volontario che per incuria o dolo causi danni al materiale od al 
vestiario ricevuto sarà tenuto a rimborsare i danni od a sostituire a sue spese il materiale danneggiato. 

Il volontario che, una volta abbandonato l’associazione per qualunque motivo o da questo espulso, non 
abbia restituito quanto gli sia stato affidato entro 30 giorni dalla notifica di non appartenenza al ruolo di 
Volontario operativo, sarà invitato per iscritto all’immediata restituzione dei beni oggetto del comodato. 

Contro gli eventuali inadempimenti, trascorso inutilmente 30 giorni, si procederà a norma di legge, non 
ultimo ai sensi dell’art.646 del C.P. 

ART. 4 - RESPONSABILI OPERATIVI 

All’interno dell’Associazione, oltre alle cariche previste dallo statuto, possono essere istituite le seguenti 
figure definite “Responsabili Operativi” la cui nomina compete al Direttivo dell’Associazione: 
▪Responsabile formazione interna; 
▪Responsabile formazione esterna; 
▪Responsabile sede, magazzino ed attrezzature; 
▪Responsabile social network e comunicazione; 
Tali figure saranno ricoperte dai Consiglieri del Direttivo; qualora il numero dei Consiglieri sia insufficiente a 
coprire le seguenti cariche potranno essere affidate dal Direttivo a soci regolarmente iscritti. 
Tali cariche hanno una durata di due anni. 
 
Responsabile formazione interna 
Al responsabile formazione interna compete: 
▪La pianificazione e l’organizzazione delle attività formative interne con relativo calendario; 
▪Coordinare e gestire le attività formative interne; 
▪Incontrare eventuali formatori/referenti altre associazioni/Gruppi per pianificare/organizzare quanto di 
sua competenza; 
▪Mantenere aggiornati i fascicoli formativi di ogni volontario; 
▪Supportare il segretario ad espletare le formalità burocratiche per l’iscrizione ad eventuali corsi; 
▪Convocare le riunioni con le cariche di supporto; 
▪La rendicontazione tramite mail al Direttivo circa le attività svolte/in corso di svolgimento da parte di tutti i 
componenti del suo gruppo; 
▪Supportare il Presidente e i Capisquadra nella stesura dei piani operativi/procedure per quanto di sua 
competenza. 
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Responsabile formazione esterna  
Al responsabile formazione esterna compete: 
▪La pianificazione e l’organizzazione delle attività formative interne con relativo calendario; 
▪Coordinare e gestire le attività formative esterne; 
▪Incontrare eventuali formatori/referenti altre associazioni/Gruppi per pianificare/organizzare quanto di 
sua competenza; 
▪Convocare le riunioni con le cariche di supporto; 
▪La rendicontazione tramite mail al Direttivo circa le attività svolte/in corso di svolgimento da parte di tutti i 
componenti del suo gruppo. 
 
Responsabile sede, magazzino ed attrezzature 
Al responsabile sede, magazzino ed attrezzature compete: 
▪Il coordinamento della pulizia/manutenzione della sede, magazzino ed attrezzature; 
▪La gestione dell’inventario delle attrezzature e dei beni; 
▪Convocare le riunioni con le cariche di supporto; 
▪La rendicontazione tramite mail al Direttivo circa le attività svolte/in corso di svolgimento da parte di tutti i 
componenti del suo gruppo; 
▪Supportare il Presidente e i Capisquadra nella stesura dei piani operativi/procedure per quanto di sua 
competenza; 
▪Richiedere preventivi per quanto di sua competenza; 
▪Gestire l’assegnazione dei DPI, divise, materiale assegnato ai volontari tenendone relativo inventario. 
 
Responsabile social network e comunicazione 
Al responsabile social network e comunicazione compete: 
▪L’aggiornamento con tempestività e costanza del sito web e della pagina Facebook con le attività 
dell’Associazione e degli avvisi di criticità; 
▪Inoltro alla Biblioteca le richieste di pubblicazione sui pannelli luminosi dei messaggi inerenti 
l’Associazione; 
▪Inoltro newsletter per promuovere le attività dell’Associazione; 
▪La rendicontazione tramite mail al Direttivo circa le attività svolte/in corso di svolgimento da parte di tutti i 
componenti del suo gruppo; 
▪L’inoltro dei messaggi SMS Alert e APP AllarmeMeteo seguendo le indicazioni del Presidente. 
 
Capisquadra 
Le cariche di capisquadra vengono nominate dal Direttivo, con un ordine di priorità; a loro compete: 
▪L’organizzazione, la gestione e il coordinamento delle attività operative/emergenziali della propria 
squadra; 
▪Verificare che i componenti della squadra siano in perfetto stato psico-fisico e siano in grado di svolgere le 
operazioni loro assegnate; 
▪Verificare le dotazioni di protezione individuale di ciascun volontario; 
▪Spiegare brevemente a ciascun componente i compiti da svolgere raccogliendo eventuali osservazioni; 
▪Valutare attentamente i possibili rischi; 
▪Raccomandare di operare in sicurezza; 
▪Mettere in sicurezza l’area di intervento/cantiere; 
▪La compilazione dei moduli di servizio al termine di ogni attività da inoltrare al segretario; 
▪La attività di briefing e de briefing con la propria squadra; 

mailto:pec@pec.protezionecivilemozzo.it


 

 

Regolamento interno Associazione Volontari Protezione Civile Mozzo 

 

Associazione Volontari Protezione Civile Mozzo  
Sede legale:    
  Mail: info@protezionecivilemozzo.it Codice fiscale: 95208040162 
Via Verdi, 1i  Pec: pec@pec.protezionecivilemozzo.it Isc. Sez. Prov. Albo Reg. Vol. Prot.  
24030 Mozzo (BG)  Web: www.protezionecivilemozzo.it Civile DD n. 1228 del 10/06/14 
 

▪Assicurarsi che le operazioni in cui la squadra è impegnata si svolgano in condizioni di sicurezza sia per gli 
operatori che per le persone attorno; 
▪Accertarsi che la squadra affidatagli (uomini e mezzi) mantenga il previsto standard d’efficienza; 
▪Aggiornare il Presidente sia con le esigenze operative sia con i progressi ottenuti; 
▪Vigilare affinché il comportamento del personale affidatogli, sia consono all’immagine dell’Associazione. 

ART. 5 – PARTECIPAZIONE AD EVENTI E STAGE 

I Soci hanno libera scelta di partecipare a seminari, stage e training di lavoro con il fine di aprirsi al mondo 
della Protezione Civile e delle relative specializzazioni, ed hanno il dovere di apportare all’Associazione le 
loro esperienze. 

ART. 6 – COMUNICAZIONI-INCONTRI 

Vengono definiti i seguenti canali di comunicazione ufficiale: 
▪Convocazione Direttivo ed Assemblea --> e-mail 
▪Divulgazione allerte Protezione Civile ai volontari--> WhatsApp 
▪Divulgazione allerte Protezione Civile alla cittadinanza--> App Allarme Meteo, Facebook 
▪Divulgazione emergenze Protezione Civile alla cittadinanza--> SMS Alert, App Allarme Meteo, Facebook, 
Newsletter, Pannelli Luminosi, Sito Web 
▪Convocazione volontari per attività operative standard --> Whats App , e-mail, SMS, Telefonata 
▪Convocazione volontari per attività operative emergenziali --> Whats App, SMS, Whats App, Telefonata 
 
Vengono inoltre definite le seguenti modalità di convocazione del Consiglio Direttivo: 
▪Incontro fisso mensile con data da definirsi nella prima riunione del Consiglio Direttivo. (Il relativo ordine 
del giorno viene notificato 7 giorni prima della riunione; eventuali proposte da parte dei Consiglieri 
dovranno pervenire al segretario 3 giorni prima di tale data); 
▪In caso di necessità/urgenza potrà essere convocato con 3 giorni di preavviso il Consiglio Direttivo con 
relativo ordine del giorno. 

ART. 7 - SEDE 

Ogni Volontario deve utilizzare la sede e le aree annesse solo per gli scopi statutari. L’accesso a tali aree è 
riservato esclusivamente ai Soci iscritti per motivi di sicurezza. Eventuali deroghe saranno disposte dal 
Presidente o suo delegato. 
Il Socio deve mantenere un comportamento educato e che non sia lesivo alla dignità dell’Associazione ed 
alla persona altrui. 
L’orario di apertura non può essere generalizzato ma collegato al servizio della normale attività di 
volontariato. 
Tutti i Soci sono tenuti a cooperare alla pulizia e al decoro della sede rispettando il relativo calendario. 

ART. 8 - AUTOMEZZI 

L'utilizzo degli automezzi dell’Associazione o concessi dal Comune è autorizzato solo per attività conformi 
agli scopi statutari; è vietato l’utilizzo degli automezzi per scopi personali. Ogni utilizzo diverso deve essere 
richiesto ed autorizzato dal Presidente o suo delegato che valuterà la richiesta in base alle esigenze di 
servizio e alla pertinenza della richiesta stessa. 
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Gli automezzi sono affidati ad autisti in possesso di regolare e specifica patente di guida, su cui grava in 
solido anche la responsabilità del mezzo stesso. 
Al rientro è necessario procedere alla compilazione del modulo di servizio. 
I dispositivi supplementari di emergenza (lampeggianti e/o sirene) possono essere utilizzati esclusivamente 
in situazioni di emergenza e su autorizzazione del Presidente o della Polizia Locale o delle Forze dell’Ordine 
o dall’Autorità di competenza alla gestione dell’emergenza. 
L’utilizzo di automezzi personali dei Soci è da evitare, qualora vi sia la necessità il Socio si assume la 
responsabilità del mezzo personale impiegato. Nessuna richiesta di risarcimento potrà essere avanzata nei 
confronti dell’Associazione che si intende sollevata da qualsiasi responsabilità. 

ART. 9 - ATTREZZATURE 

L'utilizzo dell’attrezzatura è autorizzata solo per attività conformi agli scopi statutari. 
Tutta l'attrezzatura è disponibile presso il magazzino dell’Associazione. 
Il Volontario è tenuto ad accertarsi delle dotazioni e lo stato di efficienza delle attrezzature prima di ogni 
servizio. L'attrezzatura deve essere restituita in ordine, efficiente e pulita, eventuali anomalie devono 
essere segnalate al Responsabile Sede, Magazzino ed Attrezzature. 
Ogni Volontario è responsabile dell’attrezzatura affidatagli. 
Nell’uso delle attrezzature sia nello svolgimento dei servizi che nelle esercitazioni o manutenzioni dovranno 
essere applicate le procedure di sicurezza previste dalla legge. 
L’utilizzo delle attrezzature, fatto salvo il loro impiego in caso di emergenza, dovrà essere autorizzato al 
Responsabile Sede, Magazzino ed Attrezzature. 
Tutte le attrezzature, sia acquistate, sia donate, che realizzate internamente dai singoli Soci diventano di 
proprietà dell’Associazione. 

ART. 10 - RICHIAMI 

Violazioni allo statuto o al presente regolamento, comportano sanzioni variabili dal richiamo verbale, scritto 
alla sospensione; in casi estremi si potrà arrivare all’espulsione del Socio con decorrenza immediata. 
Le sanzioni verranno deliberate dal Consiglio Direttivo. 
In relazione alla gravità della violazione, ovvero al ripetersi di successivi richiami, il Consiglio Direttivo sarà 
riunito per deliberare la possibile espulsione del Socio inadempiente. 

ART. 11 – NUCLEO CINOFILO 

All’interno dell’Associazione Volontari Protezione Civile Mozzo (denominata “l’Associazione”) viene inoltre 
costituito il Nucleo Cinofilo da Soccorso “Ca’ del Lupo” (denominato “il Nucleo Cinofilo”) con sede operativa 
in Mozzo (BG), via Verdi, 1i. 

ART. 12 – SCOPI NUCLEO CINOFILO 

Lo scopo primario del Nucleo Cinofilo è la formazione e l’utilizzo di Unità Cinofile da Soccorso (UCS) da 

impiegare nella ricerca di persone disperse in superficie o travolte da macerie. 

Vi è altresì la possibilità di formare binomi da impiegare in attività terapeutiche che prevedano l’utilizzo del 
cane (pet therapy, attività per diversamente abili). 
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Il Nucleo Cinofilo potrà altresì promuovere e svolgere, anche in collaborazione con altri enti privati e/o 
pubblici che operino per fini complementari, tutte quelle attività didattiche che possano contribuire alla 
diffusione e alla promozione della cultura cinofila e di Protezione Civile. 
Per meglio operare in ambito di Protezione Civile, il Responsabile del Nucleo Cinofilo potrà richiedere al 
Presidente dell’Associazione, previa delibera dell’Assemblea dei soci, la sottoscrizione di convenzioni, oltre 
a quelle già poste in essere dall’Associazione, con enti regionali o nazionali; potrà inoltre affiliarsi ad enti 
che raggruppano le associazioni di cinofili da soccorso della Protezione Civile (esempio UCIS, IRO). 
Di comune accordo con l’Associazione, il Nucleo Cinofilo potrà esercitare le attività economiche marginali di 
cui al D.M. Del 25/5/1995, esclusivamente per scopo di aiuto, finanziamento e senza fine di lucro. 

ART. 13 – STANDARD OPERATIVI DI RIFERIMENTO 

Lo standard operativo di riferimento per la preparazione delle UCS è quello normato dall’ENCI 
attraverso il superamento di prove di lavoro, che conferiscono il brevetto di opera tività in: ricerca di 
persone disperse in superficie; ricerca di persone travolte da macerie. 
Allo stato attuale, il Nucleo Cinofilo segue le linee guida della Scuola Provinciale Cani da ricerca e 
catastrofe di Trento, che è comprovata capofila nel mondo del soccorso, anche a livello internazionale. 
Il Nucleo Cinofilo, in base al livello di preparazione delle UCS, potrà valutare anche la partecipazione a 
prove di lavoro secondo i regolamenti internazionali IRO (Internationale Rettungshunde 
Oraganisation), che attualmente è la massima Organizzazione Mondiale per cani da Soccorso.  
L’addestramento prevede almeno due incontri settimanali, da effettuarsi nel campo di 
addestramento e in zone esterne. 
E’ comunque sempre vietata ogni forma di maltrattamento e coercizione nei confronti del cane, così come 
previsto dalle disposizioni vigenti. 

ART. 14 – STRUTTURA NUCLEO CINOFILO 

All’interno del Nucleo Cinofilo sono individuate inoltre le seguenti figure che formano il Comitato 
Tecnico: 
▪Responsabile Nucleo Cinofilo; 
▪Responsabile Addestramento; 
▪Responsabile Campo e Logistica; 
Al Consiglio Direttivo dell’Associazione compete la nomina del Responsabile del Nucleo Cinofilo, il 
quale nominerà le altre figure necessarie alla buona gestione del nucleo comunicando i nominativi al 
Direttivo. 
Tutte le cariche del Nucleo Cinofilo hanno durata di cinque anni e possono essere riconfermate. 
 
Il Responsabile del Nucleo Cinofilo 
Il Responsabile del Nucleo Cinofilo è la figura designata a interfacciarsi con il Presidente 
dell’Associazione e ad affiancarlo nelle sedi istituzional i ogni qualvolta siano coinvolte le UCS o questioni 
che riguardino direttamente o indirettamente il Nucleo Cinofilo. E’ il referente per le chiamate di 
soccorso del Nucleo Cinofilo da parte delle istituzioni o del Presidente dell’Associazione.  
Ha la responsabilità della gestione, del coordinamento e della sicurezza del Nucleo Cinofilo e delle 
figure da lui nominate. 
Al Responsabile del Nucleo Cinofilo compete: 
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▪L’organizzazione, la gestione e il coordinamento delle attività operative/emergenziali del personale del 
Nucleo Cinofilo (nel caso di attivazione congiunta con i volontari dell’Associazione, si interfaccerà 
con il Presidente dell’Associazione o suo delegato);  
▪La compilazione dei moduli di servizio al termine di ogni attività operativa da inoltrare al segretario; 
▪La predisposizione dei piani operativi di intervento/procedure; 
▪L’allertamento del personale del Nucleo Cinofilo su richiesta del Presidente dell’Associazione o degli 
organi preposti; 
▪La nomina del Responsabile Addestramento e Responsabile Campo e Logistica; 
▪La convocazione degli incontri di briefing e debriefing con il personale del Nucleo Cinofilo; 
▪Convocare e presiedere alle riunioni operative con i volontari del Nucleo Cinofilo; 
▪Assicurarsi che le operazioni in cui il Nucleo Cinofilo è impegnato si svolgano in condizioni di sicurezza sia 
per gli operatori che per le persone attorno; 
▪Accertarsi che la squadra affidatagli (uomini e mezzi) mantenga il previsto standard d’efficienza; 
▪Vigilare affinché il comportamento del personale del Nucleo Cinofilo, sia consono all’immagine 
dell’Associazione; 
▪Vigilare sul buon funzionamento del Nucleo Cinofilo e sul rispetto del seguente regolamento; 
▪Verificare la documentazione presentata dagli aspiranti volontari che intendono iscriversi al Nucleo 
Cinofilo; 
▪Notificare tramite mail al Presidente dell’Associazione il calendario delle attività e di accesso al campo; 
▪Notificare tramite mail al responsabile individuato dal Comune di Mozzo e al Presidente dell’Associazione 
eventuali attività ed accessi “straordinari” al campo, non previsti a calendario; 
▪Relazionare tramite mail al Direttivo dell’Associazione circa le attività e i progressi del Nucleo 
Cinofilo con cadenza trimestrale. 
 
Il Responsabile Addestramento 
E’ la figura che gestisce tutta l’attività di formazione e addestramento delle UCS. 
L’addestratore ha l'obbligo, anche morale, di utilizzare il metodo addestrativo più efficace per il 
raggiungimento dello scopo del Nucleo Cinofilo e quindi anche di essere aggiornato sulle tecniche 
addestrative sempre più moderne. L’addestratore ha la facoltà di aderire ad una linea di 
addestramento che riterrà opportuna per il raggiungimento della preparazione richiesta alle UCS e 
con motivata giustificazione potrà decidere di cambiare metodologia di lavoro, sempre che la nuova 
proposta sostituisca efficacemente la precedente. 
Al Responsabile Addestramento compete: 
▪La pianificazione e l’organizzazione delle attività formative con relativo calendario; 
▪Coordinare e gestire le attività formative; 
▪Incontrare eventuali formatori/referenti altre associazioni/Gruppi per pianificare/organizzare quanto di 
sua competenza; 
▪Mantenere aggiornati i fascicoli formativi di ogni UCS; 
▪La rendicontazione mensile al Responsabile nel Nucleo Cinofilo circa le attività svolte/in corso di 
svolgimento. 
 
Il Responsabile Campo e Logistica 
E’ la figura che supporta l’addestramento delle UCS dal punto di vista della logistica.  
Al Responsabile Campo e Logistica compete: 
▪Individuare i luoghi di addestramento, verificandone la disponibilità e la sicurezza;  
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▪Verificare la piena efficienza dell’attrezzatura e dei dispositivi in dotazione delle UCS tenendone 
relativo inventario; 
▪Assicurarsi che le attrezzature in uso al campo siano efficienti e in buono stato;  
▪Far rispettare il regolamento del campo; 
▪Provvedere alla cura e manutenzione del campo, programmando lavori ordinari e straordinari a cui 
tutti i volontari del Nucleo Cinofilo parteciperanno; con eventuale supporto da parte dei volontari 
dell’Associazione non facenti parte del Nucleo Cinofilo;  
▪Richiedere preventivi per quanto di sua competenza; 
▪La registrazione, l’identificazione e la verifica della documentazione fornita dal personale che accede al 
campo coordinandosi con il Responsabile del Nucleo Cinofilo; 
▪La rendicontazione mensile al Responsabile nel Nucleo Cinofilo circa le attività svolte/in corso di 
svolgimento. 

ART. 15 – REQUISITI VOLONTARIO NUCLEO CINIFILO 

L’iscrizione del volontario al Nucleo Cinofilo comporta l’iscrizione all’Associazione secondo le modalità 
indicate nello statuto e nei regolamenti interni. Gli aderenti al Nucleo Cinofilo accettano pienamente tali 
documenti. 
La richiesta di adesione verrà presentata al responsabile del Nucleo Cinofilo secondo la modulistica 
predisposta; l’aspirante volontario parteciperà poi ad un colloquio attitudinale con il Comitato Tecnico del 
Nucleo Cinofilo per valutare l’idoneità del conduttore e del cane a svolgere attività di soccorso; se verrà 
espresso parere favorevole, la decisione finale verrà ratificata dal Consiglio Direttivo dell’Associazione. 
Il percorso di formazione per le Unità Cinofile da Soccorso prevede: 
▪Obbligo di partecipare alla prima data utile (e comunque entro massimo 6 mesi) al “Corso Aspirante 
Volontario di Protezione Civile” e al “Corso Base di Protezione Civile” al fine di ottenere la qualifica di 
volontario operativo di Protezione Civile. Questa qualifica è necessaria per proseguire l’attività all’interno 
dell’Associazione, ma il volontario non è abilitato a operare in reali interventi di soccorso con il cane; in 
attesa del conseguimento dell’attestato il volontario potrà svolgere solamente attività addestrative, 
affiancato da un Volontario Operativo. 
▪Conseguimento del brevetto attitudinale ENCI a seguito di esame in base al regolamento IPO R E (nelle 
discipline FL - Ricerca su superficie e T - Ricerca su macerie) ( età minima del cane 14 mesi). Questo 
brevetto indica che il binomio è adatto ad operare nel soccorso cinofilo, mostrando un buon controllo e 
rapporto di reciproca fiducia; anche con questo brevetto, il volontario non è abilitato a operare in reali 
interventi di soccorso con il cane; 
▪Conseguimento del brevetto operativo ENCI  a seguito di esame in base al regolamento ENCI. Con questo 
brevetto l’unità cinofila diventa operativa per il soccorso e può partecipare alle attività operative: ricerca di 
persone disperse in superficie (con brevetto superficie); ricerca di persone travolte da macerie (con 
brevetto macerie). 
Gli aspiranti volontari cinofili possono fare richiesta di ingresso nel Nucleo Cinofilo come: 

▪AC (Aspirante Cinofilo): personale in fase di formazione per l’accesso alle attività cinofile previste in 
questo Regolamento;  
▪UCS (Unità Cinofila da Soccorso): binomio conduttore/cane che ha superato l’esame finale del 
percorso formativo con ottenimento brevetto ENCI; 
▪FC (Figurante Cinofilo) anche senza cane: personale avente funzione di supporto all’Istruttore 
nell’addestramento e formazione, propria delle sopra definite UCS. L’operatività viene acquisita in 
seguito al superamento del “Corso Aspirante Volontario” e “Corso Base Protezione Civile”. 
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▪UTLC (Unità Tecnica Logistica Cinofila) anche senza cane: personale avente funzione di supporto 
organizzativo, logistico e collegamento radio, anche a supporto dell'attività di ricerca propria delle 
sopra definite UCS; L’operatività viene acquisita in seguito al superamento del “Corso Aspirante 
Volontario” e “Corso Base Protezione Civile”. 
▪IC (Istruttore Cinofilo) personale competente ed abilitato ad attivare e gestire corsi di formazione per 
preparare in autonomia le figure di cui sopra (addestratore iscritto all’Albo degli addestratori ENCI per la 
sezione 1). 
Nel caso di richiesta di ingresso come Aspirante Cinofilo, i richiedenti dovranno svolgere un corso propedeutico 
di circa 10 lezioni, per il quale è richiesto un contributo personale di euro 100,00 al fine di apprendere i primi 
rudimenti di gestione del proprio cane e valutarne le attitudini. 
L'Aspirante Cinofilo che sia in grado di dimostrare di saper eseguire correttamente le manovre previste dalla 
prova per il conseguimento del brevetto attitudinale in base al regolamento IPO R E (nelle discipline FL - 
Ricerca su superficie e T - Ricerca su macerie) sarà esonerato dalla frequenza del corso propedeutico, ma 
dovrà comunque sostenere le prove abilitanti se non già sostenute. 
L’ammissione di UCS già in possesso di brevetto operativo ENCI o che abbiano positivamente superato 
prove IRO sarà possibile solo dopo verifica da parte Comitato Tecnico. 
Al superamento della prova IPO R E (nelle discipline FL - Ricerca su superficie e T - Ricerca su macerie), 
l’Aspirante Cinofilo comincerà il percorso di addestramento per il conseguimento del brevetto operativo di 
ricerca di persone disperse in superficie o travolte da macerie. 
Il Responsabile Addestramento valuterà i progressi dell’Aspirante Cinofilo in formazione e autorizzerà 
la partecipazione a esami di brevetto e a prove di lavoro. Se al termine di un periodo d i addestramento 
di 12 mesi l'Aspirante Cinofilo in formazione non avrà compiuto progressi significativi, verrà consigliato 
di non proseguire con il percorso formativo, fermo restando la possibilità di rimanere nel Nucleo 
Cinofilo con altra mansione. 
In seguito all’ottenimento del brevetto ENCI l’Aspirante Cinofilo otterrà la qualifica di UCS operativa. 
Ogni anno l’UCS dovrà provvedere al rinnovo del relativo brevetto, al fine di mantenere l’operatività 
dell’UCS. 
Partendo dall’indiscusso principio per cui un’unità cinofila è sempre e comunque da intendersi come 
l’insieme inscindibile del Conduttore e del cane, l’eventuale scissione per qualsiasi ragione comporta la 
perdita automatica della qualifica di operatività. 

ART. 16 – DOVERI VOLONTARIO NUCLEO CINOFILO 

Sono doveri dei volontari del Nucleo Cinofilo: 
▪In deroga alle ore minime di servizio previste nell’art.3, i volontari del Nucleo Cinofilo dovranno 
partecipare in maniera assidua alle attività di addestramento proposte; una percentuale di assenze 
superiori al 40% porterà alla decadenza del titolo di volontario del Nucleo cinofilo; 
▪Partecipare alla prima data utile (e comunque entro massimo 6 mesi) al “Corso Aspirante Volontario di 
Protezione Civile” e al “Corso Base di Protezione Civile” al fine di ottenere la qualifica di volontario 
operativo di Protezione Civile; 
▪Partecipare alla riunione mensile del Nucleo Cinofilo; 
▪Partecipare alle attività organizzate dall’Associazione a scopo istituzionale, qualora preventivament e 
concordate e non in contrasto con le attività addestrative; 
▪Impegnarsi nella continuità dell’addestramento anche dopo il conseguimento del brevetto operativo, 
nonché rendersi disponibile a collaborare alla formazione di UCS in addestramento;  
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▪Mantenere una forma fisica adeguata all’attività di soccorso, e mantenere aggiornate le proprie 
conoscenze in materia di soccorso, orientamento, etc. anche attraverso progetti e attività di 
formazione organizzati a livello provinciale o locale; 
▪Partecipare alle attività di ordinaria pulizia del campo di addestramento; nonché il taglio dell’erba nella 
pertinenza dell’area; 
▪Rispettare il regolamento del campo di addestramento; 
▪In caso di dimissioni dall’Associazione, non prestare servizio in altro nucleo cinofilo da soccorso per il 
periodo di un anno dall'ottenimento del brevetto; 
▪Garantire l’intervento in caso di attivazioni ufficiali da parte delle componenti del sistema di Protezione 
Civile svolgendo mansioni consone alla preparazione tecnica e formazione del singolo volontario; 

▪Riportare e mantenere aggiornati tutti i dati nel libretto sanitario del cane. 
L’UCS dovrà inoltre farsi carico delle seguenti spese: 
▪Mantenimento e ricovero del cane, vaccinazioni e visite veterinarie; 
▪Copertura assicurativa RC in caso danni verso terzi causati dal conduttore o dal cane; 
▪Visite, interventi veterinari, medicinali, spese mediche in caso di infortunio/morte del cane; nessuna 
richiesta di risarcimento potrà essere avanzata nei confronti dell’Associazione che si intende sollevata da 
qualsiasi responsabilità. 
Il proprietario del cane è inoltre responsabile riguardo ai danni causati dall'animale nei confronti di altri 
cani, persone e cose; l'Associazione declina ogni responsabilità in merito. 
L’Associazione declina ogni responsabilità qualora si verificassero episodi di aggressione a persone o a cani 

stessi. 

L’Associazione declina ogni responsabilità in caso di fuga o malattia dei cani. 

I soci volontari dovranno tenere, durante tutte le attività svolte, un comportamento consono all'attività 
dell'Associazione e conforme allo statuto e al regolamento interno, sia durante l'addestramento all'interno 
del campo, sia in attività esterne e in occasione di manifestazioni, esercitazioni ed interventi reali. 
Tutti i soci iscritti dovranno utilizzare durante gli addestramenti, le esercitazione, la manutenzione del 
campo e gli interventi reali i Dispositivi di Protezione Individuale conformi alla tipologia di intervento e 
attività svolta. 
Non è consentito l’uso improprio delle qualifiche rilasciate dall’ENCI per scopi privati, fatte salve le 

convenzioni stipulate dalle Associazioni di Protezione Civile e/o Enti dello Stato. Eventuali violazioni 

provocheranno, su giudizio dell’ENCI l’immediata sospensione dai ruoli. 

ART. 17 – CAPITOLO ECONOMICO NUCLEO CINOFILO 

L’Associazione in occasione dell’approvazione del bilancio preventivo attribuirà al Nucleo Cinofilo un proprio 
budget/capitolo di spesa. 
All’interno del budget/capitolo di spesa confluiranno tutti i costi e i ricavi per la gestione del Nucleo Cinofilo; 
in particolare: 
▪Il pagamento delle quote associative ENCI; 
▪Il pagamento dei brevetti ENCI; 
▪Le quote di partecipazione a stage, sessioni formative; 
▪L’ingresso a campi di addestramento; 
▪L’acquisto dell’equipaggiamento (divisa e DPI) da assegnare al personale del Nucleo Cinofilo; 
▪L’acquisto delle attrezzature necessarie per attrezzare e mantenere il campo; 
▪Gli introiti derivanti da eventuali corsi di educazione alla cinofilia organizzati dal Nucleo Cinofilo; 
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▪Le erogazioni liberali corrisposte da aziende e privati a favore dell’Associazione per il Nucleo Cinofilo; 
▪La quota di euro 100,00 euro corrisposta dagli aspiranti volontari; 
Il Responsabile del Nucleo Cinofilo, in deroga a quanto previsto per gli altri volontari dell’Associazione, potrà 
in autonomia effettuare acquisti settimanali per importi fino ad euro 25,00 per far fronte alle spese impreviste 
(a titolo esemplificativo: accesso a campi di addestramento, parcheggi, minuteria, materiale di consumo) nel 
rispetto del proprio budget/capitolo di spesa. 
Acquisti superiori a tale importo, anche se coperti dal budget/capitolo di spesa, dovranno essere autorizzati 
dal Comitato Tecnico con comparazione dei preventivi di spesa, ed inoltrati al Segretario/Tesoriere per 
l’attivazione della procedura più consona all’ordinativo e pagamento. 
Il metodo di pagamento da privilegiare è il bonifico bancario, previo rilascio di relativa fattura intestata 
all’Associazione. 
A fronte di qualsiasi pagamento effettuato dovrà essere consegnata al Segretario/Tesoriere tutta la 
documentazione (ricevuta/fattura) in originale per il relativo archivio e contabilizzazione. 
È severamente vietato ricevere compensi personali per servizi prestati. Le eventuali somme percepite 

dovranno essere versate al Segretario/Tesoriere dell’Associazione che provvederà al rilascio di regolare 

ricevuta di donazione/erogazione liberale. 

ART. 18 – CAMPO DI ADDESTRAMENTO 

Il campo di addestramento concesso in comodato d’uso gratuito dal Comune di Mozzo è riservato 
fondamentalmente all’addestramento di Unità Cinofile da Soccorso dell’Associazione.  
Il campo potrà essere tuttavia utilizzato dagli istruttori delle UCS per organizzare corsi di educazione 

alla cinofilia (rivolti a persone non iscritte all’Associazione) richiedendo ai partecipanti un contributo a 

titolo di rimborso spese, che verrà impiegato a supporto delle attività svolte delle UCS, e per il quale 

verrà rilasciata apposita ricevuta. 

Possono essere ammessi all'interno del campo di addestramento anche i minori, purché 
accompagnati da un adulto e sotto la sua piena responsabilità (previa sottoscrizione di relativa 
modulistica con manleva ed autorizzazione del Responsabile del Nucleo Cinofilo).  
L’accesso al campo sarà consentivo anche ad altri gruppi  cinofili (previa autorizzazione del 
Responsabile del Nucleo Cinofilo che ne è responsabile), sempre accompagnati, e solo in occasione di 
prova campo per esami o addestramenti congiunti. 
L’accesso al campo da parte di soggetti terzi all’Associazione, avverrà previa opportuna identificazione 
e registrazione e sotto in controllo del Responsabile del Campo o di un addestratore del Nucleo 
Cinofilo. 
L'accesso al campo di addestramento da parte dei volontari del Nucleo Cinofilo è libero nei giorni 
previsti a calendario, previa osservanza del regolamento del campo e previo accordo con il 
Responsabile del Campo che ne è responsabile. 
Per poter accedere al campo di addestramento, tutto il personale è tenuto a presentare al Responsabile del 
Campo: 
▪Libretto sanitario del cane aggiornato con tutte le vaccinazioni prescritte (vaccinazione antirabbica solo 
per UCS). 
▪Assicurazione per responsabilità civile che copra i danni provocati sia dal conduttore sia dal proprio 
cane. 
▪Iscrizione all'anagrafe canina; 
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Possono accedere al campo esclusivamente cani in buona salute, dotati di microchip identificativo, in 
regola con le vaccinazioni di base e preventivamente trattati con prodotti antiparassitari (pulci e 
zecche) di provata efficienza. 
I conduttori dei cani, sia interni che esterni, si assumono la responsabilità ai sensi dell’Art. 2052 C.C. per gli 

eventuali danni arrecati dalle UCS a persone o cose anche durante lo svolgimento degli esercizi previsti. 

Inoltre all’interno del campo di addestramento tutto il personale deve: 
▪Attenersi scrupolosamente alle indicazioni degli addestratori e del Responsabile del Campo; 
▪Non lasciare i cani liberi dal guinzaglio, se non durante l'addestramento e sotto il controllo di un 
addestratore; 
▪Conservare in recipienti ermetici tutti gli alimenti utilizzati durante l'addestramento al fine di evitare 
di contaminare le zone di lavoro; 
▪Utilizzare l’area per i fini per i quali viene concessa; 

▪Tenere i cani al guinzaglio dal parcheggio sino all’interno del campo di addestramento; 

▪Evitare di sostare con i cani nel parchetto antistante al campo di addestramento; 

▪Raccogliere le deiezioni dei propri cani in appositi sacchetti da depositare, una volta chiusi a dove re, 

nei contenitori predisposti; 

▪Evitare rumori e schiamazzi non motivati da esigenze di addestramento, soprattutto nelle ore serali; 

▪Utilizzare la pistola scacciacani, o altri rumori (non frequenti, ma necessari e propedeutici alla 

preparazione tecnica delle UCS) solo il sabato pomeriggio e solo in occasione di prove di lavoro e/o 

esami; saranno occasionalmente effettuati in altro momento della giornata cercando di garantire il 

minor disturbo possibile alla cittadinanza; 

▪Non accedere al campo oltre le ore 22.00 nel periodo primavera/estate, e le ore 20 .00 nel periodo 

autunno/inverno secondo il calendario accessi comunicato al Comune di Mozzo. 

L’Associazione declina ogni responsabilità qualora si verificassero episodi di aggressione a persone o a cani 

stessi, nonché in caso di fuga o malattia dei cani. 

Il proprietario del cane è responsabile riguardo ai danni causati dall'animale nei confronti di altri cani, 

persone e cose, l'associazione declina ogni responsabilità in merito. 

Il socio è responsabile del proprio cane (o cane che detiene) il quale va tenuto costantemente sotto 

controllo. La responsabilità di atti gravi prodotti da un cane sciolto sarà esclusivamente da parte del suo 

conduttore/detentore. 

L'uso del campo di addestramento cinofilo, è permesso solo in presenza di un istruttore o persona da lui 

delegata. È assolutamente vietato lasciare incustoditi i propri cani; anche all'interno delle aree cintate è 

sempre richiesta la presenza del proprietario o di qualcuno da esso delegato. Si precisa che in quest'ultimo 

caso il responsabile legale rimane sempre e comunque il proprietario del cane. 

ART. 19 - NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento interno, si fa riferimento allo statuto e 
alle vigenti disposizioni legislative in materia. 
 
Il presente regolamento, composto da quattordici pagine inclusa la presente, è stato approvato dal 
Consiglio Direttivo in data 19/01/17 ed approvato dall’Assemblea dei Soci in data 03/02/17. 
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